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Il settore industriale marchigiano di fronte alle inadempienze del governo regionale 

Come «razionalizzare e consolidare» 
se la programmazione resta una parola? 
Anche per gli imprenditori il « model
lo Marche » è giunto al suo massimo 

ANCONA — « Modello Mar
cile», «Via adriatica», «svi
luppo spontaneo » e chi più 
ne na più ne metta. Tornia
mo a parlare, ovviamente, 
del settore industriale. E' u-
uo dei nodi londamentali del
la realtà regionale (non a ca
so nel programma elettorale 
del PCI questo è il primo 
argomento trattato); è stato 
in questi anni al centro di 
mille interventi, incontri, e 
spesso polemiche; sarà la 
questione centrale di fronte 
al governo locale che uscirà 
dal voto del prossimo 8 
giugno. 

« Noi vogliamo solo razio
nalizzare e consolidare que
sto modello », ha affermato il 
presidente della giunta u-
scente, il socialista Massi, in 
una recente intervista al Cor
riere della Sera. Può bastare? 
E poi cosa significa, nei fatti, 
« razionalizzare e consolida
re »? E cosa ha fatto, fino ad 
oggi, la Regione? 

Partiamo dall'inizio. Il fa
moso « Modello Marche » 
nasce e cresce, effettivamen
te, come una cosa originale e 
simile solo a se stessa, nella 
quale si assommano elementi 
molto positivi, come l'inven
tiva e lo spirito di sacrificio 
di tanti ex operai, artigiani e 
mezzadri, ed altri decisamen
te criticabili, come il lavoro 
nero, i bassi salari, la nocivi-
tà e gli scarsi livelli tecnolo
gici. 

Oggi, nel bene e nel male, 
è un'esperienza giunta al suo 
massimo e che non può 
progredire come nel passato, 
per stessa ammissione degli 
industriali. La grande sacca 
di mano d'opera costituita 
dall'agricoltura mezzadrile si 
è esaurita, l'aumento dei co
sti energetici e delle materie 
prime è continuo, la dimen
sione artigianale, o poco più, 
di molte aziende rischia di 
non essere più competitiva 
con i prodotti industriali di 
altri paesi. 

E' necessario quindi, indi
spensabile, trasformare in 
realtà quella parola magica 
che fino ad oggi tutti hanno 
usato ma che è rimasta 
sempre e solo un suono, an
che nella nostra regione: 
programmazione. 

Ma quando si parla concre
tamente di programmazione 
molti storcono il naso e pio
vono le obiezioni più dispara
te: il potere pubblico non 
può mettere bocca nell'attivi
tà degli imprenditori, il libe
ro mercato ha le sue leggi, la 
Regione non ha poteri speci
fici in materia industriale, e 
via criticando. E sotto questo 
profilo, la stessa giunta mar
chigiana può, anzi dovrebbe, 
dire di avere la coscienza a 
posto. Le sue competenze 
particolari sono scarse e i 
residui passivi, i miliardi, si 
contano sulle dita di un ma
no. 

Esistono però le così dette 
« economie esterne » che, a 
conti fatti, corrispondono 
pressoché all'intero arco di 
competenze del potere locale, 
e qui c'è veramente il deser
to. La Regione può (e deve) 
predisporre un piano di svi
luppo complessivo, che ri
spetti le vocazioni produttive 
locali ed esalti tutte le risor
se esistenti. Non se ne parla 
neanche. 

In una realtà come quella 
marchigiana, con una rete 
industriale di piccole dimen
sioni. sparsa qua e là sul 
territorio, la Regione può (e 
deve) realizzare un piano or
ganico dei trasporti, che con
senta di accorciare i tempi e 
diminuire i costi. Anche qui 
niente; lo «studio preparato
rio » è stato commissionato 
solo 15 giorni fa. E ancora. 
La Regione può (e deve) in
dividuare. all'interno del pia
no di sviluppo, delle aree 
specifiche, dei « poli » in cui 
concentrare i nuovi comples
si. E deve dotarli di infra-
»t rotture. approvvigionamenti 
energetici, centri direzionali. 

Erano stati decisi 12 « po
li ». uno per comunità mon
tana. per riequilibrare, si 
disse, l'economia delle zone 
Interne. Ma non sono stati 
fomiti né criteri generali cui, 
attenersi né la necessaria 
consulenza tecnica qualifica
ta. 

C'è poi un'azione costante 
di stimolo e di indicazione 
pei confronti del governo 
centrale e l'attuazione corret
ta delle leggi nazionali (ri
conversione industriale, piani 
di settore, incentivi alle pic
cole e medie aziende, consor
zi di imprese, ecc.); i corsi 
di formazione professionale, 
!o sviluppo dell'agricoltura e 
della zootecnia come pro
duttrice di « materia prima » 
per impianti di trasformazio
ne alimentare. La stessa poli
tica urbanistica e dei lavori 
pubblici può essere una ot
tima committente e al tempo 
stesso uno stimolo alla ra
zionalizzazione di settori im
portantissimi come l'indu
stria edilizia e il legno. 

Come si vede, c'è quasi 
tutto. Fino ad oggi, però non 
è stato fatto quasi nulla e il 
poco che si è realizzato è 
stato caratterizzato dal setto
rialismo e dall'improvvisazio
ne. Nel periodo della giunta 
<J1 solidarietà democratica è 
•tato varato qualche buon 
provvedimento, in questo 

senso, come quello sui criteri 
della formazione professiona
le e l'altro attuativo della 
legge nazionale sul credito a-
gevolato alle piccole e medie 
aziende, ma tutto è rimasto 
DOÌ sulla carta. 

Un ruolo decisivo nel 
quadro della programmazione, 
potrebbe poi avere la Finan
ziaria Regionale, soprattutto 
nel campo, assai dolente, del
la elevazione tecnologica e in 
quello della ricerca di merca
ti stabili. Ma anche qui. in 
assenza di una visione com
plessiva degli interventi, si è 
potuto fare assai poco. 

Un solo esempio (anche se 
è un po' un «caso limite»), 
per concludere: l'Ancoopesca. 
E* una fabbrica nuova, rea
lizzata nell'area portuale di 
Ancona. Capitali della finan
ziaria nazionale Sopal (del 
gruppo EFIM), della «conso
rella » regionale e della coo
perativa dei pescatori; tecno

logie d'avanguardia. « materia 
prima » a portata di mano; 
personale preparato con corsi 
specifici della Regione ed in
teramente preso dalle liste 
della lgge 285; contratti di 
produzioni a lungo termine 
con la « Surgela » e due a-
ziende estere, una francese e 
l'altra spagnola. Ecco che co
s'è la programmazione. 

« Razionalizzare e consoli
dare », quindi, significa per 

l'industria marchigiana anche 
e soprattutto trasformare. 
L'unica alternativa è la clas
sica politica assistenziale di 
casa alla DC. il piccolo cabo
taggio finanziario delle 
« sue » Casse di Risparmio e 
dei suoi mille, noti, rivoli 
clientelari. Ma tutto questo 
non può pagare a iungo, non 
paga già più. Cominciano a 
capirlo perfino gli stessi 
imprenditori marchigiani. 

f. C. 

Tutti « organici » 

Qualche giorno fa il « Resto 
del Carlino » scriveva che o 
la sinistra conquista i 21 seg
gi nel nuovo Coyisiglio regio
nale, o si sarebbe costituita 
mia maggioranza ed una 
giunta di centro-sinistra. E' 
una posizione che in qualche 
ambiente capita di ascoltare. 
Ma la conclusione è alquanto 
frettolosa. 

Innanzitutto si sostiene che 
si devono costituire governi 
regionali a partire dai pro
grammi, dalle questioni 
concrete da risolvere, come 
ÌTI particolare ripetono i re
pubblicani. In secondo luogo 
considerato che tutti ritengo
no 710/1 riproponibile la giun
ta tripartita, se la sinistra 
non raggiungesse i 21 consi
glieri, come sostengono certe 

forze, si costituirebbe un 
centrosinistra organico con 
la DC nel governo. 

E' questa la scelta che fa
rebbe il PSI? Ed inoltre per
ché tanto frettolosamente li-
quidcre la posizione politica, 
che nella sua autonomia va 
rispettata, del PRI e del 
PSDI? Oppure si dà per 
scontato che questi sono par
titi giù acquisiti al sistema di 
potere della DC? E' questo il 

conto in cui si tengono le 
forze intermedie? Per quale 
ragione non potrebbe costi
tuirsi una giunta PCI, PSI, 
PRI, PSDI? Oppure si ritiene 
che già il PRI, il PSDI ed 
anche il Partito socialista 
abbiano scelto, e dunque, o 
la sinistra conquista 21 seggi 
o la DC torna a svolgere il 

suo ruolo dominante? Sareb
be questa la funzione auto
noma delle forze intermedie 
o almeno la considerazione 
in cui sono tenute? 

La verità è che il PCI cer
ca di persuadere gli elettori 
marchigiani della necessità di 
dare alla sinistra una mag
gioranza aperta all'accordo 
con le altre forze democrati
che sulla base di mi pro
gramma rinnovatore per co
stituire un governo die rifiu
ta le preclusioni. 

Questo ci sembra una con
dizione politica die libere
rebbe da condizionamenti 
moderati tutte le forze de
mocratiche e che consenti
rebbe anche alle forze inter
medie di non essere conside
rate «organicheA al sistema 
di alleanze. 

Cinque anni di governo delle sinistre a Castelf idardo 

Nel paese della fisarmonica 
la musica è cambiata davvero 

...tranne uno 
Dunque la crisi die ha tra-_ 

vagliato l-z Marcite negli ul
timi anni sarebbe frutto di 
« opposte pregiudiziali » e di 
«veti incrociati» del PCI e 
della DC. Così sostengono 
anche alcuni compagiii socia
listi. 

Saremmo curiosi di sapere 
qual e la pregiudiziale, il ve
to che ha «opposto » il PCI! 
Eorse l'esigenza di dar vHa 
od una giunta che compren
desse tutte le forze politiche 
che conditi idevano il pro
gramma? Occorre ricordare 
che il PSI aprì la crisi nel 
1978 sostenendo che l'esecuti

vo della maggioranza d'intesa 
mostrava carenze e che oc
correva rafforzarlo, il che, si 
doveva intendere, significava 
la partecipazione anche del 
PCI alla giunta regionale. 

Oppure ha ragione la DC 
che « addirittura » sostiene 
che il Jiostro partito avrebbe 
voluto rompere l'intesa con 
la richiesta (incredibile!) di 
far parte della giunta e di 
non accettare la volontà della 
DC che, invece, non ce lo vo
leva? 

La DC dunque si è dichia
rata disposta a costituire 
qualunque governo, tranne 
uno: quello coi PCI. 

Il PCI era disponibile a 
costituire la giunta senza 
preclusione alcuna verso nes
suna forza politica. Dove 
stanno i veti «incrociati», le 
« opposte preclusioni »? Ce 
n'è una sola, quella della DC, 
che va sconfitta, dando alle 
sinistre la maggioranza e raf
forzando, vi particolare, il 
PCI, la forza più unitaria 
della sinistra. 

I compagni socialisti sono 
d'accordo che occorre ridur
re, per il bene delle Marche, 
i consensi alla DC e battere 
le sue pregiudiziali? Questo 
è, per la sinistra, un punto 
importante e ci auguriamo 
che la risposta sarà positiva. 

Nemmeno 
un giorno di crisi 

ed una grande 
quantità 

di realizzazioni 
La pesante 

eredità 
della precedente 
amministrazione 

Risanamento 
del centro 

storico, 
scuola e servizi 

sociali 

ANCONA — «Paese della 
musica per vocazione econo
mica (qui risiedono parec
chie delle più grosse ed an
tiche ditte, nazionali ed eu
ropee, produttrici di fisar
moniche) Castelfidardo, con 
quasi 14 mila abitanti, è il 
comune della provincia di 
Ancona con il più alto tasso 
di incremento delle residenze. 
Non è semplice questione di 
nuove nascite: nella cittadi
na molti sono coloro che, 
provenendo da altre zone, 
giungono attratt i dalle occa
sioni di lavoro (solo gli stru
menti musicali totalizzano at
torno ai 2500 addetti) e dalla 
buona dotazione di servizi. Si 
potrebbe immaginare (specie 
ascoltanto le bibliche invet
tive delle opposizioni) un 
paese impantanato nelle dif
ficoltà più disparate, specie 
dal punto di vista urbanisti
co: ma non è così. 

In appena cinque anni di 
governo della Giunta PCI-
PSI (16 consiglieri su 30, ma 
nemmeno un giorno di crisi) 
le novità, nel metodo di go

verno come nella quantità di 
realizzazioni, sono tali e tan
te che, a leggere le accuse 
di fallimento e di spirito di 
divisione (qualche volta an
che i falsi e le frasi ingiu
riose) che l'opposizione DC-
PSDI-PRI rivolge all'Ammi
nistrazione uscente, c'è di che 
essere perplessi: specie guar
dando al disastro che questi 
stessi partiti hanno lasciato 
in eredità, nel '75, proprio a 
cominciare dal settore urba
nistico. 

« Certe colpe che ci attri
buisce l'opposizione, DC in 
particolare, — ci dice il sin
daco, compagno Mario Orlan-
doni — sono veramente scon
certanti: come si può parlare 
di immobilismo di una Giun
ta che. in cinque anni, ha 
riunito 287 volte se stessa e 
57 l'intero Consiglio comu
nale. adottando complessiva
mente qualcosa come 6400 
delibere? Ma forse, si vuole 
evitare che il discorso cada 
sulla politica urbanistica... ». 

Qui la vecchia Amministra
zione ha mostrato le caren-

Proposto un incontro a livello ministeriale 

I/A-14 valvola di sfogo 
per la statale Adriatica 

Si impone una soluzione al problema del traffico pesante 
attraverso la liberalizzazione del tratto autostradale 

ASCOLI — Sarà la volta buo
na per risolvere definitiva
mente il problema del traffico 
pesante sulla statale 16 e A-
driatica »? Si riuscirà a de
viare gli autotreni sull'auto
strada A 14 una volta otte
nuta la liberalizzazione del 
tratto marchigiano? 

Un incontro a livello mini
steriale è stato proposto nel 
corso di una riunione tenutasi 
in Regione per discutere di 
questo problema che ogni an
no. immancabilmente, soprat
tutto nel periodo estivo, torna 
prepotentemente alla ribalta. 
Chi infatti non ha vuto modo 
di constatare coi propri oc
chi. almeno una volta. !e lun
ghissime code di auto ed auto
treni che si Formano sulla 
SS 16 soprattutto nei centri 
abitati (San Benedetto del 
Tronto, Porto San Giorgio. Ci-
vitanova. Sanigallia. Fano) 
con tutte le conseguenze, i 
disagi per la popolazione, gli 
stessi automobilisti ed autotra
sportatori? 

Richiamandosi al decreto 
del ministro dei lavori pub

blici. chiesto dalla Regione 
Marche per costituire una 
commissione mista per for
nire una risposta di carat
tere tecnico al problema, il 
presidente della giunta regio
nale Massi ha proposto c!ie 
una delegazione della Rpgio-
ne. assieme ai parlamentari 
marchigiani, venga ricevutu 
dal ministro dei LL.PP. por 
presentare i risultati del la
voro della commissione. 

La delegazione sarà compo
sta da rappresentanti delle 
associazioni di categoria de
gli autotrasportatori (FITA-
CNA, ANITA-CGIA) dei co
muni interessati e della Re
gione. Si tratta di ottenere, 
come è noto, la liberalizza
zione completa del tratto mar

chigiano della A 14. o. in via 
subordinata, la liberalizzazio
ne parziale da Gabicce ad An
cona nord e da Loreto a Porto 
d'Ascoli. 

I rappresentanti della FITA 
e della ANITA hanno riferito 
comunque che gli autotraspor
tatori associati alle due orga
nizzazioni sono per la com

pleta liberalizzazione per tut
to il percorso marchigiano, 
per i comprensibili inconve
nienti derivanti da un even
tuale zig-zag che. in caso con
trario. i camionisti sarebbero 
costretti a fare provocando 
un appesantimento evidente 
del traffico verso Ancona 

Dopo l'incontro con il mini
stro dei LL.PP. sarà riconvo
cata un'altra riunione in re
gione per la decisione defini
tiva. soprattutto per quanto 
riguarda la ripartizione del
l'onere finanziario del pedag
gio da versare alla società 
autostrade, per gli automezzi 
che saranno obbligati a tran
sitare sulla A 14. 

Occorre far presto, anche 
per evitare che possano ripe
tersi paurosi e spettacolari in
cidenti come quello verifica
tosi l'altra notte a Porto 
d'Ascoli, all'incrocio tra la 
Salaria e la Statale Adriatica. 
dove due autotreni si sono 
scontrati, autodistruggendosi 
e sventrando un palazzo, con 
danni per decine e decine di 
milioni. 

Il nuovo Centro agricolo commerciale 

Fermo: una moderna struttura 
per un'agricoltura rinnovata 

Sorgerà in località S. Martino su progetto degli architetti 
Canonico e Pellegrini - Costerà un miliardo e 300 milioni 

Attento alla rocca! 
PESARO — Ve lo immagina
te Renato Zangheri a capo 
delle falangi dell'Emilia Ro
magna die pongono l'assedio 
alle rocche di Gradara e di 
San Leo? E ve li immagina
te i compagni Del Bianco e 
Ciucci, i sindaci comunisti 
di questi due comuni del pe
sarese, impegnati a versare 
olio bollente dalle torri mer
late contro i malvagi inva
sori? 

Così, a freddo, è difficile 
immaginare simili situazioni, 
ma se si legge l'intervista ri
lasciata ieri al Resto del Car
lino daWassessore regionale 
del PSDI Del Mastro, nel cor
so di una conferenza stampa 
promossa dal suo partito (ner 
inciso, così come aveva fatto 
la DC anche i socialdemocra
tici hanno evitato di invitare 
il cronista «scomodo» de 
l'Unità) allora in effetti tali 
immagini possono prendere 
corpo. 

Dice testualmente Del Ma
stro. parlando di turismo: 

«Ci vogliono scelte coerenti. 
Se non altro per respingere 
l'offensiva dell'Emilia Roma
gna. Sapete che ci vogliono 
rubare le rocche di Gradara 
e di San Leo? Per questo, 
forse, i comunisti marchigia
ni sono sin troppo tiepidi 
sul tasto turistico. Non voglio
no dar fastidio agli emiliani ». 

Suvvia, assessore, un po' di 
stile anche se siamo in cam
pagna elettorale. E poi si in
formi come lavorano, da que
ste parti, i comunisti anche 
per il turismo. A Gabicce 
Mare, per esempio, che dista 
un tiro di schioppo da una 
delle due rocche « minaccia
re», la collaborazione tra co
munisti e socialdemocratici, 
che danno vita assieme alla 
giunta comunale, è una real
tà che dura da cinque anni. 
E con buoni risultati. St in
formi assessore. Così, se cer
te affermazioni lei le fa in 
buona fede, non le ripeterà 
più, e smetterà di far ridere 
la gente. 

Oggi in Consiglio Comunale verifica per la giunta monocolore de di Ascoli 

Sarà la volta buona per le dimissioni? 
ASCOLI — Si riunisce oggi 
pomeriggio il Consiglio comu
nale che dovrebbe sancire le 
dimissioni della giunta mono
colore de. minoritaria e allo 
sbando, come l'avevano de
finita nell'ultimo Consiglio le 
opposizioni. Si usa il condizio
nale perchè, nonostante or
mai non solo i partiti dell'op
posizione, ma anche la citta
dinanza ritenga che l'unico 
modo per risolvere i gravi 
problemi di Ascoli che si ac
cumulano senza risoluzione. 
sia l'azzeramento di questa 
amministrazione: nonostante 
lo stesso comitato comunale 
della DC. riunitosi ieri sera 
per decidere sul da farsi, ab
bia più volte definito l'attuale 
giunta un fatto straordinario 
che ha terminato il suo com
pito (se mai ne ha avuto 
uno), una parte del gruppo 
consiliare della DC e della 

giunta, infischiandosene dei 
problemi della città e pen
sando bolo al proprio torna
conto personale, vuole conti
nuare questa disastrosa espe
rienza. 

Il punto più importante al-
l'o.d.g. è la discussione del 
bilancio, che però non si sa 
ancora se è pronto; infatti 
la commissione bilancio più 
volte convocata e poi esal
tata > per l'assenza ora di 
consiglieri de ora dello stes
so assessore al Bilancio, ha 
potuto discutere solo delle 
spese di investimento. 

Sulla situazione creatasi il 
compagno Giangiacomo Lat-
tanzi. capogruppo del PCI al 
Comune ci ha detto: « La 
giunta monocolore minorita
ria de. dovrebbe esalare nel
la seduta del Consiglio di og
gi il suo ultimo respiro > la 
ferma iniziativa dello schie

ramento di opposizione com
posto da PCI. PSI. PRI e 
PSDI ha messo alle corde 
la squallida formazione de
mocristiana. che pur di te
nersi a galla, senza per al
tro riuscire in 5 mesi a de
liberare alcunché, ha in pra
tica chiesto e per qualche 
tempo ottenuto, l'appoggio dei 
tre consiglieri della cosiddet
ta destra indipendente. 

La città ha bisogno urgen
te di darsi una nuova am
ministrazione che nulla ab
bia a che fare con i concus-
sori condannati dal tribunale 
e che esprima i reali inte
ressi della maggioranza dei 
lavoratori e della popolazio
ne. E tale nuovo governo di 
Ascoli è solo possibile, dato 
il deterioramento cui è per
venuta la situazione, a cau
sa dell'arroganza della DC. 
con il ricorso alla consulta
zione elettorale anticipata >. 

Emittenti private: 
un accordo per le elezioni 

ANCONA — Le emittenti ra
diotelevisive private della no
stra regione ripeteranno gli 
eccessi della passata tornata 
elettorale, soprattutto con la 
« grande abbuffata » di spa
zi autogestiti a pagamento a 
disposizione, tra l'altro, non 
tanto dei partiti quanto piut
tosto di questo o quel candi
dato (DC in modo particola
re) con maggiori disponibili
tà finanziarie? 

Il presidente del Consiglio 
regionale, compagno Renato 
Bastianelli. ha voluto convo
care le emittenti private mar
chigiane per fare il punto 
sulle forme di intervento del
l'emittenza locale radiotelevi
siva nella campagna elettora
le amministrativa in corso di 
svolgimento. 

Tutti gli intervenuti si so
no trovati d'accordo con le va
lutazioni del compagno Ba
stianelli ed hanno concorda
to sulle preoccupazioni relati
ve a! rischio che nel corso 
della campagna elettorale l'e
mittenza locale finisca per es
sere la cassa di risonanza di 
gruppi o di singoli candidati 
maggiormente dotati di mez
zi finanziari. I presenti han
no convenuto di orientarsi su 
comportamenti comuni, carat
terizzati dall'assegnazione di 
spazi uguali e gratuiti a tut
te le forze politiche che si 
presentano alle elezioni re
gionali, cercando di limitare 
nei tempi e nelle tariffe le 
concessioni di spazi supple
mentari a pagamento. 

FERMO — E' stato approva
to il progetto per il centro 
agricolo commerciale di Fer
mo: costerà un miliardo e 
300 milioni. La decisione in 
tal senso da parte della giun
ta comunale è stata presa nei 
giorni scorsi, accogliendo i ri
sultati della commissione giu
dicatrice dell'apposito concor
so indetto dal Comune per la 
progettazione del centro, che 
sorgerà in località San Mar
tino. La commissione, all'u
nanimità, ha dichiarato vin
citore del concorso il progetto 
redatto dagli architetti peru
gini Italo Canonico e Elio Pel
legrini. ritenendolo valido sot
to tutti gli aspetti ed inseri
to in modo mirabile nella zo
na in cui deve essere realiz
zato. 

Nel centro sono previsti tut
ti i servizi che interessano la 
agricoltura, dalla sala per le 
contrattazioni agli spazi per 
le esposizioni di bestiame bo
vino e di prodotti agricoli. 
Non mancano laboratori, uffi
ci per il veterinario, uffici di 
consulenza per il centro agri
colo zonale, sale per confe
renze. mostre eccetera. L'ap
provazione del progetto da 
parte della giunta comunale. 
in base ad una precedente de
lega assegnata unanimemen
te dal Consiglio, si inserisce 
nel quadro delle iniziative che 
l'amministrazione ha portato 
avanti per la valorizzazione 
dell'agricoltura nella zona del 
Fermano, che rappresenta in
dubbiamente una parte im
portantissima del reddito del-
i'intera provincia della re
gione. 

« Con la realizzazione del 
centro agricolo commerciale 
— afferma il sindaco, com
pagno Ettore Fedeli — col
legata anche alle iniziative 
governative regionali per la 
agricoltura, si avrà una strut
tura indispensabile per la mo
dernizzazione dell'agricoltura 
e per la rivalutazione del
l'intero settore. L'iniziativa si 
affianca alle altre già adot
tate dall'amministrazione di 
sinistra per il piano agrico
lo zonale e per il migliora
mento delle condizioni socia
li dei lavoratori della terra >. 

Il Comune ha già acquista
to l'area necessaria ed è sta
to assicurato un primo finan
ziamento di 300 milioni 

ze maggiori: uno dei primi 
atti della nuova Amministra
zione comunale è stato infat
ti quello di sistemare giuri
dicamente la posizione di 
una serie di fabbricati indu
striali costruiti fuori dalla 
apposita zona: «non abbia
mo voluto fare scandali — di
ce il nostro interlocutore — 
perché ne andavano di mez
zo posti di lavoro. Ma l'esem
pio di metodo è significa
tivo ». 

Per un « infortunio tecni
co ». di tempi coincidenti fra 
vari impegni per alcuni con
siglieri, il Consiglio comuna
le non ha potuto varare né 
il bilancio per l'80. né il Pia
no regolatore generale: «Ma 
questo sarà un gesto che ri
cadrà sulle spalle delle stes
se opposizioni — ci dicono —: 
se si voleva fare l'interesse 
del paese, occorreva appro
vare il bilancio senza stru-
mentalismi. così come noi 
facemmo nel '75 con il cen
tro-sinistra. Per non parlare 
poi del Piano regolatore ge
nerale. che la DC non vole
va e che ha sabotato fino in 
fondo, giungendo, nell'ultimo 
giorno di legislatura, ad ab
bandonare l'aula consiliare 
per far mancare il numero 
legale». Fra gli amministra
tori, comunque, circola l'otti
mismo: «Alla gente stiamo 
mostrando i conti — spiega 
Orlandone 

Mentre il bilancio '80 pre
vede investimenti per quasi 
6 miliardi, in questa legisla
tura si è dato avvio al risa
namento del centro storico, 
con un apposito piano parti
colareggiato, che permetterà 
di attivare 180 alloggi, usu
fruendo dei mutui agevolati 
del piano decennale per la 
casa; si è varato il Piano 
pluriennale per la legge 10, 
e, facendo risanare l'ex-ospi-
zio dallo IACP, otterremo 12 
appartamenti-pareheggio, da 
utilizzare sempre per i lavori 
di adattamento nel centro 
storico. Lo IACP inoltre, ci 
ha consegnato già 39 appar
tamenti, cosicché, una volta 
terminato l 'intervento nel 
centro storico, avremo risol
to gran parte dei problemi 
edilizi di Castelfidardo ». 

L'altra grossa carta è nei 
servizi sociali e civili. Il pae
se è ora rifornito, per il 90 
per cento delle richieste esi
stenti, di gas metano (3 mila 
metri cubi, contro i 500 del 
75), senza incorrere in sala
te multe della SNAM. così 
come accadeva ai tempi del 
centro-sinistra. Anche per 1' 
acqua il problema è risolto, a-
vendo allargato e potenziato 
la rete idrica. 

« A tal riguardo anzi — 
prosegue Orlandoni — l'Am
ministrazione si è impegna
ta, portando a termine la fa
se iniziale per la costituzione 
del consorzio zonale per l'ac
qua e gas (assieme ai comu
ni di Recanati, Porto Reca
nati, Sirolo, Numana, Carne-
rano, Loreto) capaci di or
ganizzare al meglio, evitan
do sprechi finanziari e di 
personale, la gestione di que
sti due importanti servizi. 
Eguale successo si è ottenu
to nell'aver finalmente con
vocato (dopo anni e con la 
maggioranza presente). il 
consorzio « fantasma » per 1" 
acquedotto del Nera ». 

Ma il risultato ' forse più 
grosso è nel campo dell'istru
zione. A Castelfidardo, più 
nessun ragazzino è escluso 
dal servizio di scuola mater
na: in cinque anni si è pas
sati da 4 a 17 sezioni pubbli
che (compresa una speciale 
per handicappati). Sono sta
te risistemate le scuole ele
mentari esistenti e. soprat
tutto, si è costruito il primo 
asilo-nido del paese. Attual
mente, è in via di appalto la 
nuova scuola media per una 
spesa di due miliardi. 

«Tutto questo — dice il 
sindaco uscente, ricordando 
anche altre realizzazioni in 
campo sanitario e di attrez
zature sportive — facendo le
va su un rapporto costante 
con la gente, fuori dai pre
cedenti schemi clientelari e 
di favore. Non è un caso che 
da oltre un anno funzionino 
da noi 5 consigli di circoscri
zione, ai quali il bilancio '80 
stanzia (per autonoma gestio
ne) 5 milioni l'uno. Noi dun
que. chiediamo " il voto per 
una continuità in questa ope
ra di innegabile buon gover
no. Possono gli altri garan
tire altrettanto? ». 

Marco Bastianelli 

A Iesi dibattito 
sulla droga 

ANCONA — Organizzato da! 
Comune di Iesi in collabora
zione con il Centro medico d" 
assistenza sociale dell'ULS 
si svolge sabato prossimo al
le ore 17,30 al Palazzo della 
Signoria, un incontro dibatti
to sul tema: * La droga par
la ?. Relatori saranno il prof. 
Paolo Fabbri, docente della 
facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'ateneo di Bologna • la 
dottoressa Anna Pavone, psi
cologa del CMAS. 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione intende appaltare, mediante espe
rimento di licitazione privata da eseguirsi con le modalità 
previste dall'art. I lett. C) della Legge n. 14 del 2-2-1973. i 
sottoelencati lavori: 

— Lavori di sistemazione e bitumatura della S.P. N. 45 
« Carignano » tratto Fenile-Trave e nuovo imbocco della 
S.P. N. 122 con la S.P. N 45 
Importo a base d'asta L. 722.550.000 

— Lavori di trattamenti bituminosi a doppio strato su al
cune strade provinciali del 5. Territorio 
Importo a base d'asta L. 124.000.000 

— SS.PP. N. 36 Peglio. 37 Sassocorvano, 58 Montefabbri, 
67 S. Donato in Taviglione. Lavori di risagomatura pia
no viabile e rifacimento manto d'usura di alcuni tratti 
Importo a base d'asta L. 181.252.500 

— S.P. N. 3 Foghense. tratto Montecchio Mercatale. La
vori di risagomatura del piano viabile e rifacimento 
del manto d'usura su alcuni tratti per complessivi km. X 
Importo a base d'asta L. 330.000.000 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate alla 
gara inoltrando domanda in carta bollata all'Ufficio Lavo
ri e Contratti dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro 
e Urbino entro il giorno 24 maggio 1980. 

Le domande di imito non vincolano l'Amministrazione. 

Pesaro, lì 15 maggio 1980. 

IL PRESIDENTE - Prof. Salvatore Vargarl 
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